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Abstract
The climate emergency, the attention to the use of scarce environmental 
resources of the planet, the progressive importance of an increasingly circular 
economy, have favoured the transition of cities from closed areas, that consume 
spaces and resources, into centres dominated by ʻrenewalʼ. The future of current 
cities depends on the ability to reinvent abandoned buildings, underused areas, 
neighbourhoods and degraded public spaces, through complex operations. 
Reflecting the challenges of urban change and their outcomes starting from 
literature review, the article focuses in particular on urban regeneration in Italy.
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1. Città chiuse, consumatrici di spazio e risorse
L’emergenza climatica e l’attenzione all’uso delle risorse ambientali scar-
se del pianeta, insieme alla progressiva importanza di un’economia sem-
pre più circolare, influenzano le dinamiche di sviluppo delle città e delle 
metropoli contemporanee. 
Il riscaldamento del pianeta impone l’adozione di politiche di ridu-
zione delle emissioni, l’abbandono della filosofia dell’economia lineare a 
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favore della circolarità, di un livello di emissioni ‘clima-alteranti’ decisa-
mente inferiore all’attuale e di una crescente produzione locale di beni ed 
energia pulita. Con la definizione nel 2015 da parte delle Nazioni Unite 
degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs, Sustainable Development 
Goals), fatti propri dall’Unione Europea e inseriti nelle nuove Agende 
Urbane, si delinea per le città un percorso di cambiamento (Unione Eu-
ropea 2007, 2010, 2016; United Nations 2015a, 2015b, 2017a, 2017b). 
Dal punto di vista urbanistico si impongono l’adozione di modelli più 
coerenti, il perseguimento di target in campo ambientale e il ricorso a 
soluzioni tecnologiche che Silvestrini (2016) definisce “disruptive”, che 
incidono in modo significativo sull’assetto urbano. 
Secondo il Rapporto SDGs 2018 1 dell’ISTAT, le città sarebbero “re-
sponsabili della maggiore quota di consumo energetico e di emissioni di 
carbonio, della crescente pressione sull’ambiente e delle connesse pro-
blematiche legate alla salute pubblica. Il governo dello spazio urbano è, 
quindi, un fattore cruciale di sviluppo che pone sfide e opportunità. So-
no molte le dimensioni da considerare in modo sistemico, inclusivo e 
integrato, per far sì che le città possano continuare a prosperare in modo 
sostenibile” (ISTAT 2018, 157). Secondo questa linea è necessario porre 
al centro dell’attenzione i beni e servizi che vanno garantiti alla popola-
zione che vive, lavora o transita nelle città. In questo caso acquista sem-
pre più importanza la ricerca di soluzioni in grado di aumentarne il livello 
di utilizzo di oggetti, edifici e veicoli, che possono anche essere usufrui-
ti in condivisione, riducendo la quantità di nuovi prodotti necessari per 
soddisfare le esigenze dei cittadini. 
Importanti implicazioni sugli assetti urbani derivano anche dalle 
scelte dei pianificatori riguardanti l’espansione del costruito, che ha ca-
ratterizzato prima la città industriale e successivamente quella moderna 
(Calabi 2005). Negli ultimi decenni questa espansione si è rallentata a fa-
vore di una tendenza alla trasformazione dell’esistente (Martinotti 1993; 
Santangelo 2011), mediante operazioni di recupero e riqualificazione di 
edifici e infrastrutture pubbliche e private, e in alcuni casi di demolizio-
ne, ricostruzione e densificazione 2. 
 1 A scala internazionale, lo studio globale di maggiore rilievo è il SDG Index and 
Dashboards Report (Fondazione Bertelsmann e Sustainable Development Solutions Net-
work 2018).
 2 Sulle città, tra gli altri si vedano: Dematteis 1990; Indovina 1990; Dematteis e 
Bo navero 1997; Emanuel 1999; Camagni 2003; Cremaschi 2005; Emanuel 2005; Secchi 
2005; Amendola 2010; Governa e Memoli 2011; Vicari Haddock 2013; Mistretta e Garau 
2013; Bolocan Goldstein 2014.
33
Città inclusive, sicure, resilienti e innovative
Geography Notebooks – 1 (2018) 2
http://www.ledonline.it/Geography-Notebooks/ - Online issn 2611-7207 - Print issn 2611-7193
Per la città si prospetta una stagione di ‘rivisitazione del costruito’ dal 
punto di vista materiale e immateriale, con l’attribuzione di nuove fun-
zioni ed usi alle numerose aree dismesse, sottoutilizzate, abbandonate e ai 
vuoti urbani di varia natura (Pichierri 1989; Dansero 1993; Guala 1995; 
Indovina 1997; Arca Petrucci e Dansero 1998; Afferni et al. 2001; Cirelli 
et al. 2002; Cattedra 2011; Gavinelli 2012; Dansero e Spaziante 2016).
La città, a differenza del passato, si trasforma da ambito chiuso, isola 
entropica consumatrice di spazi e risorse in centro urbano più leggero, 
autonomo e resiliente. Tuttavia, affinché tale passaggio possa concreta-
mente compiersi occorre che gli operatori che agiscono al suo interno 
siano capaci di pianificare e gestire, in modo partecipato ed integrato, 
la progettazione di questi nuovi spazi ‘liberati’ e governare con successo 
un tema così ampio e articolato quale quello della sostenibilità urbana 
(ISTAT 2018). La sfida che si pone è complessa e risponde alla necessità 
di ridefinire la struttura della città contemporanea in un’ottica di sosteni-
bilità delle strategie e delle scelte, come adattamento e resilienza ai cam-
biamenti ambientali (Osti 2013), “sostituendo alla stagione del progetto 
urbano unitario, ormai irripetibile, una nuova fase della riqualificazio-
ne, del recupero e della messa in efficienza della città esistente nelle sue 
molteplici componenti sociali, ambientali, storico culturali, insediative, 
infrastrutturali” (Arcidiacono et al. 2017, 333).
Il contributo si propone di presentare alcune riflessioni sulla città 
contemporanea con riferimento alla letteratura e ai rapporti di approfon-
dimento sul tema e con una particolare attenzione al caso italiano. 
2. Città inclusive, sicure, resilienti e innovative
Le città svolgono un ruolo fondamentale per il raggiungimento degli 
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (European Commission 2011a), perché 
al loro interno si concentra più della metà della popolazione mondiale e 
circa un terzo di quella europea. Tra i 17 obiettivi generali, suddivisi a 
loro volta in 169 sotto-obiettivi, il numero 11 si concentra sulle ‘città e 
comunità sostenibili’. Si tratta di città che, rispetto al passato, si caratte-
rizzano per essere più inclusive, sicure, resilienti e innovative.
Il carattere dell’inclusività fa riferimento alla coesione sociale e terri-
toriale, capace di condurre una comunità verso una crescita accessibile a 
tutti e condivisa. La città in quanto costruzione sociale può essere inclu-
siva quando mette in atto un progetto globale condiviso di convivenza, 
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nel quale si combattono la povertà e le disuguaglianze, l’emarginazione 
sociale e la segregazione spaziale, e nel quale si sostengono la formazione 
e l’acquisizione di competenze. Tale progetto riflette l’esistenza di una 
società aperta, dinamica e realmente democratica che mira a favorire uno 
sviluppo urbano solidale con il coinvolgimento attivo delle persone nei 
processi decisionali (Unione Europea 2010). Questi risultati sul piano 
economico e sociale rimandano alla progettazione di uno spazio urbano 
privo di barriere fisiche e culturali, dotato di luoghi per l’incontro e il 
confronto, sia nelle parti di città ormai consolidate, sia nelle periferie che 
più necessitano di tali attenzioni.
Sul fronte della sicurezza, la città deve fondarsi su una società paci-
fica, giusta e inclusiva, in grado di garantire un equo accesso alla giusti-
zia, in cui siano rispettati i diritti umani (incluso quello allo sviluppo), 
nella quale esiste uno stato di diritto e si realizzi un buon governo a tutti 
i livelli grazie a istituzioni responsabili, effettive e trasparenti (United 
Nations 2015a). I progetti promossi dalla comunità locali devono mirare 
a eliminare la violenza, l’insicurezza (anche ambientale) e l’ingiustizia, 
sconfiggere la corruzione e la disuguaglianza, limitare i governi ineffi-
cienti e bloccare i flussi illeciti di armi e denaro (United Nations 2018).
La resilienza 3 incarna oggi un nuovo, più pragmatico senso del con-
cetto consolidato di sostenibilità e può essere definita come la capaci-
tà delle città di reagire a eventi esterni, adattandosi ed evolvendo verso 
nuovi stati differenti da quello di partenza (Alberti 2017). L’ambiente 
urbano racchiude un’ampia gamma di elementi, da quelli connessi con il 
capitale fisico costruito e con il suo valore economico, naturale, sociale 
e culturale, a quelli legati ai tempi, agli attori e alle strutture istituzio-
nali. Si tratta di un sistema molto complesso, continuamente esposto a 
potenziali crisi e che per la sua evoluzione necessita di un approccio che 
coniughi obiettivi di sostenibilità e di adattamento a qualunque tipologia 
di cambiamento (Mazzeo 2017; Russo et al. 2017). La resilienza richiama 
la fragilità e vulnerabilità della città, ma contiene anche in sé l’indicazione 
di una reazione, riassumendo secondo Savino “in modo efficace i presup-
posti teorici e metodologici innovativi indispensabili nell’attuale contesto 
per nuove azioni necessarie allo sviluppo” (Savino 2017, 219).
 3 La resilienza è la capacità di un sistema di rispondere in modo adattivo a solleci-
tazioni o a cambiamenti esterni più o meno traumatici; si tratta di un concetto applicato 
negli ultimi decenni ad un numero sempre più ampio di settori della conoscenza, al punto 
di essere considerato come ‘fluido e di confine’ (Mazzeo 2017).
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L’innovazione riguarda infine la capacità di promuovere, gestire e fa-
vorire la circolazione di conoscenze e competenze all’interno del contesto 
urbano, non solo con riferimento agli aspetti strettamente economici e 
imprenditoriali, ma anche a quelli sociali. In questo senso l’innovazione 
rappresenta l’insieme di nuovi modi per soddisfare bisogni sociali rimasti 
senza risposta, o a cui vengono date risposte inadeguate e insufficienti, 
e si può collegare ad una gestione sostenibile delle risorse, all’induzione 
di cambiamenti nei comportamenti degli individui verso una maggiore 
assunzione di responsabilità e ai meccanismi di attivazione della società, 
in un quadro generale di promozione di uno sviluppo smart, sostenibile 
e inclusivo (European Commission 2011b; Cottino e Zandonai 2012; 
Vanolo 2015; Mizzau et al. 2017). Innovazione significa quindi, secondo 
De Falco (2017, 61), “nuovi modi di vivere nel mondo attuale”, “nuove 
modalità di servire i fruitori di una qualsiasi prestazione”, “nuovi sistemi 
per offrire valore ai potenziali destinatari”, “nuove modalità di lavoro”, 
“nuovi modelli per costruire alleanze e creare risorse e competenze”. 
3. La rigenerazione urbana come strumento di sviluppo
 delle città: alcune riflessioni sul caso italiano
Per promuovere un’urbanizzazione inclusiva e sostenibile, pianificare e 
gestire in modo partecipato e integrato un insediamento urbano sempre 
più complesso, occorre fare riferimento a strumenti in grado di guidare 
le trasformazioni e far riacquistare alla città la propria identità, attraverso 
processi rigenerativi di ‘auto-ricostruzione’ (Garsia 2016).
La rigenerazione urbana rappresenta un tema di studio interessan-
te all’interno del quale si collocano esperienze progettuali molto diverse 
tra loro, che seguono logiche top-down o bottom-up, prevedono l’at-
tivazione sociale e la riappropriazione di spazi pubblici o beni identita-
ri, mirano alla rivitalizzazione dei centri storici o dei quartieri periferici 
(Ostanel 2017). A scala europea le prime iniziative vengono avviate già 
negli Ottanta e il tema trova crescente spazio all’interno dei documenti 
strategici comunitari, come la Carta di Lipsia (Unione Europea 2007), la 
Dichiarazione di Toledo (Unione Europea 2010) e il Patto di Amsterdam 
che istituisce l’Agenda Urbana Europea (Unione Europea 2016). Questi 
documenti tra i propri obiettivi principali includono l’implementazione 
della vivibilità, l’attrattività, la competitività e la sostenibilità dei quartieri 
esistenti attraverso la scelta di strategie eco-efficienti (riuso aree libere o 
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inutilizzate, incremento delle aree verdi, gestione dei rifiuti), la realizza-
zione di un’adeguata dotazione di spazi pubblici, la diversificazione delle 
tipologie abitative (Riccardo 2012) e l’accesso a migliori finanziamenti, 
normativa e conoscenza.
Le prime elaborazioni teoriche sulla rigenerazione urbana sono dell’i-
nizio degli anni Novanta, con le definizioni formulate da Lichfield (1992, 
1996), Donnison (1993), Hausner (1993), Paddison (1993), Roberts e 
Sykes (2000) che fanno riferimento ai meccanismi sociali ed economici 
volti a rivitalizzare le aree urbane rendendo alcuni processi sostenibili in 
un’ottica di lungo periodo. Si tratta di processi che vanno oltre il recu-
pero e la riqualificazione fisica, gestendo le trasformazioni urbane e mo-
dificando il DNA delle singole città. Il recupero, la valorizzazione dello 
spazio materiale e la creazione di connessioni fisiche e digitali, acquistano 
sempre più attenzione insieme alle interazioni tra comunità e contesti, 
e alla gestione del patrimonio culturale immateriale, ponendo al centro 
della strategia le peculiarità locali (McGregor et al. 1992; Fusco Girard 
e Nijkamp 2004; Zolli, Healy, and Didero 2014) 4. All’interno dei questi 
nuovi scenari integrati di sviluppo e trasformazione le parole chiave so-
no multiscalarità, intersettorialità e temporalità degli interventi (Carley 
1996; Diamond and Liddle 2005; Taylor 2008). Le azioni sono proget-
tate in modo strategico, tattico e operativo per favorire la transizione 
della città verso nuovi assetti organizzativi (Healey 1997; Fusco Girard e 
Nijkamp 1997; Rotmans and Loorbach 2008; Fusco Girard et al. 2011).
Gli studi sulla rigenerazione urbana dell’ultimo decennio segnala-
no un’attenzione crescente per un approccio più olistico, interessato agli 
aspetti fisici, sociali, economici e culturali sia da un punto di vista teorico 
sia operativo (Wedding and Crawford-Brown 2007; Li et al. 2016). In 
questa prospettiva multidimensionale e di lungo periodo, la rigenera-
zione urbana si fonda sul concetto di sostenibilità, su una visione di tipo 
strategico e sulla costruzione di partnership tra soggetti pubblici e privati 
(Ng et al. 2001; Catney and Lerner 2009; Roberts et al. 2016). L’effi-
cienza di tali partnership dipende sia dalla capacità dei soggetti pubblici 
locali di gestire differenti ʻforme di saperi e professionalitàʼ (connesse ai 
backgrounds multidisciplinari dei decision-makers), sia di assumere un 
ruolo di riferimento per le comunità locali. 
 4 Per un approfondimento sulla città e in particolare sul tema dei talenti e della va-
lorizzazione della creatività si vedano Florida 2003 e Taormina Calvano 2014; sul capitale 
sociale Fukuyama 2001 e Fischer and Scharff Ye 2004.
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Proprio per i suoi caratteri di dinamicità, secondo Roberts, Sykes e 
Granger (2016, 4) non è tuttavia possibile proporre modelli di riferimen-
to ʻstaticiʼ ed è “quasi impossibile cogliere tutte le caratteristiche della 
pratica corrente o predire l’evoluzione futura” della rigenerazione urbana.
Le prime sperimentazioni su questo tema, a differenza dei paesi an-
glosassoni, si manifestano in Italia solo alla fine degli anni Novanta, con 
l’avvio della stagione dei programmi complessi, caratterizzati da un ap-
proccio integrato che predilige la dimensione fisica e sociale, l’attivazione 
locale e la partecipazione degli abitanti. I progetti avviati in quegli anni 
non sono stati però in grado di cogliere in pieno gli obiettivi prefissati, 
non solo per le difficoltà di progettazione, realizzazione e gestione degli 
interventi, ma anche per una mancanza di continuità, chiarezza e unita-
rietà nella strategia nazionale, che non ha saputo indirizzare e favorire 
modalità d’intervento stabili e ben congegnate, comparabili a livello in-
ternazionale. 
Oggi la maggior parte delle iniziative di rigenerazione urbana insiste 
sulle periferie (D’Onofrio e Talia 2015), grazie anche ai progetti pre-
sentati in risposta al bando del “Programma straordinario di intervento 
per la riqualificazione urbana e la sicurezza nelle periferie” (destinato ai 
comuni capoluogo e alle città metropolitane) e al “Piano di azione nazio-
nale per incrementare gli edifici ad energia quasi zero”, resi obbligatori 
da una Direttiva UE a partire dal 1 gennaio 2019. 
I programmi promossi dal governo e dal Ministero delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti continuano ad avere un carattere episodico e poco 
prevedibile. I tre cicli di finanziamenti (piano città del 2012, programma 
per le aree urbane degradate del 2015 e programma per le periferie del 
2016) pur distribuendo risorse economiche, secondo Balducci (2017) co-
stringerebbero le amministrazioni a rincorre le scadenze e a selezionare 
aree di intervento in modo affrettato, limitando in parte le potenzialità di 
tali strumenti.
Nel complesso tutte queste iniziative volte a sostenere le politiche 
abitative e a promuovere la rigenerazione urbana in Italia sono valutate 
positivamente all’interno del Rapporto ISTAT sullo stato di avanzamento 
degli SDGs pubblicato nel luglio 2018; rispetto agli scorsi anni si nota un 
tendenziale miglioramento del nostro Paese, che va comunque mantenu-
to e consolidato nel tempo.
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4. Conclusioni
Il futuro della città, attraverso l’uso della rigenerazione urbana, passa 
attraverso un cambio sostanziale di paradigma del modo di pensare e 
progettare. La città rigenerata può essere pensata non solo come luogo 
della qualità spaziale, ma anche come ambito all’interno del quale esiste 
un diverso rapporto tra le risorse da preservare (e riciclare) e i compor-
tamenti di chi la abita e vi produce, reso più complesso dai cambiamenti 
climatici in atto. Questi ultimi reclamano la necessità di connettere in-
terventi puntuali, politiche locali e strategie globali in relazione continua 
e ricorsiva. 
La via da seguire, prospettata anche dalla Dichiarazione di Toledo 
(Unione Europea 2010) è quella di promuovere politiche urbane inclusi-
ve, attraverso l’adozione di strategie in grado di gestire l’estensione fisica 
della città e garantire un impegno di rigenerazione urbana. Quest’ultima 
per essere efficace si deve integrare con un modello di crescita sostenibile 
e far riferimento al ʻconcetto tradizionale di città europeaʼ, che nella sua 
molteplicità (fonte di ricchezza) è riconoscibile nella ricerca di comples-
sità, compattezza, diversità funzionale, pluralità e integrazione sociale. 
L’obiettivo ultimo della rigenerazione urbana è quello di ottenere mag-
gior equilibrio e integrazione tra tutte le dimensioni della sostenibilità, 
e quindi contribuire a una maggiore competitività economica, eco-effi-
cienza, coesione sociale e progresso civico.
Si tratta in altri termini di costruire un’Agenda urbana che consideri 
le politiche come il ‘luogo nel quale sperimentare’ il difficilissimo equili-
brio tra obiettivi di sviluppo e coesione, tra innovazione sociale e inclu-
sione. Partendo da questa premessa i temi della resilienza e della rigene-
razione possono essere interpretati non come parole nuove, legate a mode 
passeggere, ma come principi per l’azione, come pilastri che sorreggano 
politiche e interventi capaci di consolidare le dinamiche innovative, ridu-
cendo le diseguaglianze e promuovendo la valorizzazione delle diversità.
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